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La pubblicazione delle graduatorie degli aventi diritto non basterà più a mandare a casa i prof

Incarichi allungati ai supplenti
Restano al loro posto se la sostituzione non supera i dieci giorni

DI ANTIMO DI GERONIMO

P roroghe automatiche 
degli incarichi brevi di 
supplenza. Se duran-
te una sostituzione, la 

graduatoria degli aventi dirit-
to dovesse essere pubblicata, 
il supplente comunque non va 
a casa ma resta al suo posto 
purché l’incarico residuo non 
superi i dieci giorni.  

E in ogni caso non sarà li-
cenziato fin quando il sup-
plente chiamato dalla nuova 
graduatoria non avrà firmato 
il contratto di sostituzione. 
Insomma, la semplice pubbli-
cazione della lista aggiornata 
non è di per se più sufficiente 
a far cambiare il prof. Sono 
queste le novità più importan-
ti contenute in una di circolare 
sulle supplenze conferite dalle 
graduatorie di circolo e d’isti-
tuto, emanata dal ministero 
della pubblica istruzione il 31 
ottobre scorso (prot.20893). 

Supplenze annuali 
e fino al 30 giugno

Il dirigente scolastico, prima 
di licenziare il supplente nomi-
nato sulla base delle vecchie 
graduatorie, dovrà scorrere 
tutta la nuova graduatoria di 
I fascia. E se non riuscirà ad 
individuare nessun aspirante 
disposto ad accettare la sup-
plenza, dovrà attendere la pub-
blicazione della seconda e della 
terza fascia. 

Dopo avere scorso entrambi 
i nuovi elenchi, se nemmeno in 
quel caso sarà possibile indivi-
duare un soggetto disposto ad 
accettare la supplenza, dovrà 
procedere allo scorrimento del-
le graduatorie delle scuole dei 
paesi vicini. Se nemmeno così 
riuscirà a trovare un supplente, 
dovrà confermare il supplente 

già assunto, tratto dalle vecchie 
graduatorie.

Supplenze brevi,
quanto durano

La stessa procedura dovrà 
essere seguita per l’indivi-
duazione del soggetto avente 
diritto all’eventuale incari-
co di supplenza breve. Con 
una eccezione però. A que-
sta operazione si darà luogo 
esclusivamente per quelle 
supplenze che, al momento 
in cui la scuola disporrà delle 
nuove graduatorie definitive, 
avranno un periodo ulteriore 
di durata pari o superiore a 10 
giorni. Se il periodo risulterà 
inferiore, rimarrà in servizio 
il precedente supplente.

Il dietrofront 
dell’amministrazione

Resta il fatto che l’ammini-
strazione scolastica sembra ave-

re preso atto della illegittimità 
della prassi in uso. Che consiste 
nella risoluzione automatica del 
rapporto di lavoro all’atto della 
pubblicazione delle nuove gra-
duatorie.

In buona sostanza, l’orienta-
mento dell’amministrazione fi no 
a qualche tempo fa risultava at-
testato sulla convinzione, che il 
diritto del supplente alla conser-
vazione del posto di lavoro non 
derivasse dal contratto in sé, 
quanto invece dalla vigenza di 
un atto presupposto. E cioè dalla 
vigenza della graduatoria. 

In buona sostanza, dunque, 
l’amministrazione aveva auto-
maticamente declassato il di-
ritto soggettivo del titolare del 
rapporto a diritto affi evolito. 

Vale a dire, ad una situazio-
ne intermedia tra il diritto e 
l’interesse legittimo. Salvo poi 
rendersi conto che il diritto del 
supplente a restare in carica non 
può discendere dalla vigenza di 
un atto amministrativo, quale è 

la graduatoria 
dalla quale è 
stato tratto. 

Quanto, inve-
ce, dal termine 
contenuto nel 
contratto. Che 
non è indivi-
duabile nella 
pubblicazione 
del la nuova 
graduatoria, 
ma nella nomi-
na dell’avente 
diritto.

Cosa dicono
le norme ...

Questi ele-
menti peraltro 
rilevano dalla 
stessa norma-
tiva pubblici-
stica. 

Il termine «fino a nomina 
dell’avente diritto», infatti, è 
contenuto nella Finanziaria del 
1998 (articolo 40 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449). E quin-
di la prassi della risoluzione del 
rapporto di lavoro all’atto della 
pubblicazione della nuova gra-
duatoria, non solo collide con 
la normativa privatistica che 
regola la vigenza dei contratti, 
ma anche con la stessa norma 
di legge sussustante.

... e cosa dicono invece
i tribunali

Tale è peraltro l’orienta-
mento del tribunale di Agri-
gento che, in una sentenza 
di qualche anno fa (Tribu-
nale di Agrigento, sentenza 
n.2260 del 15.10.2003) ha 
affermato che in assenza di 
una clausola contrattuale 
che espressamente preveda 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro per collocazione nella 

nuova graduatoria d’istituto 
in posizione non più utile alla 
nomina, è illegittimo, secondo 
i principi generali in materia 
contrattuale, il licenziamen-
to del supplente nominato in 
base alla graduatoria d’istitu-
to già vigente.

La specificità 
del sostegno

Gli incarichi di supplenza sul 
sostegno dovranno essere confe-
riti necessariamente agli aspi-
ranti docenti muniti del titolo 
di specializzazione. 

Qualora gli elenchi del soste-
gno d’istituto dovessero esau-
rirsi, i dirigenti procederanno 
allo scorrimento degli elenchi 
delle scuole dei comuni vicini. 
Se nemmeno in questo modo 
dovessero riuscire ad indivi-
duare un docente specializzato 
disposto ad accettare l’inca-
rico, dovranno procedere allo 
scorrimento delle graduatorie 
normali, avendo cura di contat-
tare in via prioritaria i docenti 
che hanno conseguito il titolo 
di specializzazione oltre i ter-
mini della presentazione delle 
domande, ma comunque entro 
il 30 ottobre. Questi docenti per 
far valere il titolo conseguito 
tardivamente dovranno, però, 
darne comunicazione alle scuo-
le dove sono presenti in gradua-
toria entro il 3 dicembre. 

Dopo quella data, se nella 
scuola non fosse stato possibile 
reperire un supplente diplo-
mato, il dirigente procederà a 
conferire l’incarico a un inse-
gnante individuato tramite lo 
scorrimento delle graduatorie 
del posto comune, nella scuola 
primaria e dell’infanzia e, nel-
le scuole secondarie, tramite 
lo scorrimento incrociato delle 
graduatorie delle classi di con-
corso.

È cambiato il sistema delle sospen-
sioni dei docenti. Ma capire come 
funzionerà non è facile. L’appro-
vazione definitiva da parte del 

parlamento del  decreto legge 147/2007 
relativo all’avvio dell’anno scolastico, ha 
modificato infatti il sistema delle fonti 
in materia di sospensione dal servizio e 
di trasferimento per incompatibilità am-
bientale dei dirigenti scolastici è stato in-
fatti modificato.  L’art. 2, comma 1, lett. c), 
del decreto legge, come modificato dalla 
legge di conversione, sostituendo l’art. 
468 del d.l. n. 297/1994,  stabilisce che il 
trasferimento d’ufficio per incompatibilità 
ambientale possa essere disposto dal diri-
gente dell’ufficio scolastico regionale an-
che in corso d’anno scolastico. Una norma 
analoga, tuttavia, esiste già nel contratto 
dei dirigenti scolastici, che all’art. 36 pre-
vede il mutamento d’incarico, senza che 

se ne debba attendere la conclusione, se 
sono emerse responsabilità del dirigente 
od una valutazione non positiva del suo 
operato. Se ricorrono ragioni d’urgenza, 
prosegue il decreto, può essere disposta 
la sospensione dal servizio con provvedi-
mento che deve essere convalidato entro 
dieci giorni dall’adozione dal competente 
capo del dipartimento del ministero, al 
quale il provvedimento va comunicato. 
Se non interviene la convalida, il prov-
vedimento è revocato di diritto. Ma l’art. 
21 del dlvo n. 165/2001 prevede un’altra 
forma di allontanamento dal servizio del 
dirigente scolastico: il collocamento a di-
sposizione. Nei casi estremi, il contratto 
prevede il recesso (art. 30 del ccnl). A sua 
volta questo può essere preceduto da un 
periodo di sospensione dal servizio di du-
rata non superiore a 30 giorni. Entro 5 
giorni dall’adozione del provvedimento, 

dispone il decreto, il dirigente può produr-
re proprie memorie difensive all’organo 
competente a disporre la convalida. Il 
contratto, in fatto di ricorsi, già dispone 
tuttavia che ci si possa rivolgere al giu-
dice del lavoro o alle procedure arbitrali 
(art. 30, 4° comma, ad esempio). 

Rispetto all’iniziale previsione, la legge 
di conversione riscrive il primo comma 
dell’art. 503 del d.l.vo n. 297, individuan-
do nel dirigente dell’uffi cio scolastico re-
gionale l’organo competente a disporre 
le sanzioni superiori alla censura, ma 
relativamente a questa dimentica di in-
dividuare l’organo tenuto ad irrogarla al 
personale docente. Era il provveditore 
agli studi, ai sensi dell’art. 502 del decre-
to legislativo n. 297, ma non è certo che 
ora debba essere il dirigente scolastico.  
Anche il trasferimento per accertata 
incompatibilità ambientale del persona-

le docente può essere adottato in corso 
d’anno scolastico. Se ricorrono ragioni di 
particolare urgenza, il docente può essere 
sospeso dal dirigente scolastico, sentito 
il collegio, con provvedimento che il di-
rettore regionale deve convalidare entro 
dieci giorni. 

Il trasferimento per incompatibilità era 
adottato su conforme parere dei consigli 
di disciplina, ora può essere adottato a 
prescindere dal parere, che deve essere 
reso entro 30 giorni, prorogabili motiva-
tamente di altri trenta. Nei casi di grave 
turbativa della scuola e di comprovati fat-
tori di pregiudizio del rapporto fi duciario 
con le famiglie è sparita l’utilizzazione in 
altri compiti dei docenti ma resta la so-
spensione, però senza sentire il collegio 
dei docenti.

Mario D’Adamo

 

RIFORME

Mica detto che sospendere i docenti sarà più facile
Con le nuove norme del decreto legge sulla scuola, competenze e garanzie meno chiare


